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1 MONO Lenno 
* Pegli Btati dell» 


COL PRIMO OTTOBRE 
s'apré ‘un. nuovo’ periodo -d abbo. 
namento alla Patria del Friuli 
el.quaito trimestre 1884. 
La Direzione rende grazie a que' 
Municipj ed a. parecchi comprovin- 
ciali che sannuirono, in questi ultimi 
forni, ad înscriversi tra'î Soci. 
‘A tante, prove ‘di cortese ‘benevo- 
lenza. sì ‘corrisponderà: con: nuove 
cure per dare ognor.più::Glla Pa- 
iria del Friuli la massima va- 
rietà di. collaborazione : ed insieme 
unità di concetto 

Per l appendice, dopo i ‘Romanzi 
di Corte, è pronto per la stampa i 
già promesso Bozzetto della nostra 
Mollaboralrice che usa segnare i suoî 
lavori, letterari col nome di Nebbia. 


CENSURE STOLTE. 

‘Mentre all'Italia vengono ‘approva- 
zioni e lodi dagli’ stranieri, Vhanno 
Pubblicisti che, per affettazione di 
liberi pensatori e scrittori, ogni giorno 
aguzzano lo ingegno. nel trovar qual- 
che cosa da censurare e colpire con 
sdegnosi rimbrotti. E se quelle cen- 
sure îstolte sono considerate per quello 
che valgono, cioò per stizze parti- 
giane, da chi guarda -spregiudicata- 
mente all'essenza. dei fatti, non è 
così per, il vulgo nell’. indole sua 
disposto a credere più al male, che 
non al bene, ; 

Uditeli questi cinici censori de’ 
propri concittadini, e di quelli che 
stanno in,alto... e per ciò più sono vi- 
«sibili e -sindacabili! Uditeli, e, se vi 
regge l'animo, battete le mani! di 

“Secondo essi, che chiamano in ajuto 
il maltoile prof. Sbarbaro, è'oggi da 
deplorarsi in Italia, nienteineno che 
lo sciopero ministeriale !. 

A’ tutti è noto, ed i censori stessi lo 
hanno narrato, che al principio delle 
vacanze parlamentari i Ministri si fer- 
marono parecchie’ settimane a Roma, 
poi per parecchi giorni e Jascian- 
dovi sempre taluni fra i Colleghi, 
andarono. chi qua, chi là per curare 
la salate -o per.un poco di riporo, E 
secondo le necessità de' rispettivi 
Dicastevi ‘ritornarono al proprio uf- 
ficio, sì chè se taluni ancora vanno 
in giro per l'Italia, vanno per obbli- 
ghi dell'alto ufficio! 3 

L'on. Depretis stette pochi piorni 
sul Lago di Como, pochi altri a Stra- 
della, poi accompagnò il Re a Napoli, 
poi si fermò per due settimane a 
Roma, e ora da Stradella si reca 
spesso a Monza, e convocava a Stra- 
della l’altro jeri i Ministri delle fi 
nanze, dell’ agricoltura © dei lavori 
pubblici. per gravi interessi dello 
Stato. Dunque Je vacanze per l'on. 
Depretis furono abbastanza .operose, 
non è vero, 0 rigidi Censori, 0 Pub- 
blicisti chiacchieroni ? 

Che se l'on, Coppino si recò per 
qualche settimana in Piemonte, ci fu 
per visitare l’ Esposizione nazionale 
e assistere ufficialmente & pubbliche 
solennità, e le sue vacanze ad Alba 
farono di pochi giorni, e adesso tr0- 
“vai di nuovo'‘alla, Minerva. 

L'on. Genala, l'on. Ferracciù, l'on. 
Ferrero steitero- assai poco lontani 
da Roma. Sa È 

L'on. Grimaldi.girò, è vero, qua 
e là; ma ogni gita, 0 quasi, era 
determinata dai suoi doveri e dagli 
interessi del suo’ Ministero. 

E si ‘invidieranno forse gli ozii e- 
stivi dell'on.’ Mancini, in ‘una città 

colpita dal cholera, e quando è noto 
a tutti che pur dalla villa di  Capo- 
dimonte si tiene iu quotidiani rap- 
porti con la Consulta e cogli amba- 
sciatori esteri? 0 


Dunque quali sono i ministri che 
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si abbandonarono allo sciopero ? Dun- 
que è giustificata dai fatti questa 
frase : sciopero ministeriale? . pi 

. Qualora si pensi che tutti i Mini 
stri italiani hanno famiglia ed inte- 
ressi privati, è il caso ‘di Jodarli, 6 
non già di biasimarlì, per la diligenza 
aildimostrata nell alto e faticoso uf- 
ficio, Ah! tutti, dunque, potranno 
darsi.: pochi: giorni: di svago, ‘iutti; 
persino. l’ultimo usciere dei Ministeri, 
tutti; ‘trarine’i Ministri! ” 

È' riemmeno sarà loro concesso di 
farci rappresentare per pochi giorni 
da Colleghi nella Camera e uomini 
di lor fiducia;.quali sono i segretarii 
generali, di cui pur vuolsi per legge 
elevare l’importanza e Ja  responsa- 
billtà ereandoli sotto-Segretari di 
Stato! No, ai Ministri italiani. non 
deve essere lecito prendere una quin- 
dicìna di giorni di ‘vacanza, perchè 
Gazzettieri sboceati ed ingiusti pro- 
testeranno, davanti la Nazione, con- 
tro lo sciopero ministeriale! 

Accuse stolte, ripetiamo e che non 
fanno breccia su quanti conoscono 
rettamente gli uomini e le cose; MA, 
lanciate in piazza, indurranno forse 
le ignoranti plebi a credere che tutto 
in Italia, a farla apposta, vada per la 
peggio ! 

Noi non amiamo le polemiche con 
chicchessia, specie con i Gazzettieri 
che ogni giorno hanno il mestiere di 
accusare il Governo; ma questa volta 
non ci piacque tacere, poichè, alla 
stretta de’ conti, in Nazione libera il 
Governo è quale lo crea il popolare 
suffragio. Ma il Governo per esistere 
ed esercitare un’ azione benefica sul 
paese, abbisogna della pubblica fi- 
ducia; quindi quelli che ogni giorno 
lo attaccano sospinti da asti parti- 
giani, non fanno altro se non dan- 
neggiare, sì all’interno che all’estero, 
gli interessi più vitali e la dignità 
dell’ Italia. 


OE e iii 
Padova al Re. 
(Ritardata]. 


Padova, 27 settembre. 


(G. D.) L'imponente dimostrazione 
di ‘ieri fu un plebiscito abbastanza 
eloquente d’ affetto che il popolo Pa- 
dovano fece per il suo amatissimo 
Sovrano, per l’eroe della carità, per 
il protettore degli infelici. Sotto alla 
Stazione, al di fuori, montata sopra 
i vagoni c'era una tale quantità di 
persone che, senza pericolo di esage- 
rare, si può far calcolo benissimo che 
raggiungessero la bella cifra di tre- 
mila e cinquecento circa. 

All'arrivo del treno reale:sorse una- 
nime un evvivaspontaneo,potente,sorto 
da una moltitudine compresa dall’atto 
generoso compiuto dal nostro Re 
visitando i chorerosi. Umberto I in- 
dossava la divisa di generale, era di 
aspetto floridissimo e, commosso, rin» 
graziava militarmente la popolazione 
che lo acclamava, che lo voleva veder 
bene ad ogni costo, che se avesse 
potuto sarebbe corsa ad abbracciarlo 
come un. fratello. S'intrattenne col 
Prefetto comm. Minghelli-Vaini, col 
Sindaco cav. Tolomei, col Rettore 
dell’ Università, col Generale Menotti, 
manifestando con -tutti-la sus: grati- 
tudine per la dimostrazione affettuosa 
di cui era fatto segno e. soggiungendo 
che fece niente più del suo- dovere, 
come del. resto. tutti quelli che si 
trovavano , a Napoli in quei giorni 
nefasti, ; i 

Un manifesto aflisso per la città 
rendeva noto ai Padovani i sentimenti 
di riconoscenza del Re. . 


LI eZ] °° 


Assassinio diun Sindaco. 

Roma, 28. ! giornali annunciano : che! un 
nuoso delitt»‘ sarebbe - stato commesso nella 
Campagaa romana, Si racconta che il signor 
Paesucci, sinduco di un piccolo paese vicino 
È Tivoli sia stato aggredito in una ‘macchia 
s.ferito mortsimente da malandrini che lo de- 
rubarono di quanto portava indosso. 
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Nel complessò:dél Regno casi £13, 
morti 206. A:Napoli casi 166, morti 
32 e 81 dei casi precedenti, A Ge- 
nova 58 casi 2:12: morti, 40 morti 
dei casi precedenti. Alla Spezia 9 
casì e 6 morti 
Dalla miezza; 

del BI; sb. 

Nel complesso:dél Regno casi £#0 
e morti 324: DE 

A Napoli;166:! con morti 46 e' 28 
dei casi precedenti; a Genova casì 39 
e 27 morti; alla Spezia 14 casi e 6 
morti, 3 













del 26 n quello 








Gli crof'riposano. 
a n Napoli, 27. 
La Croce bianca e la Croce rossa 
si ritirano definitivamente. 1 compo- 
nenti riceveranno a giorni un atte- 
stato comprovante! i servigi prestati. 
L’on. De Zerbi!scrive ‘a proposito 
dei volontari delle due Croci: « non 
li lodo; bastano loro la testimonianza; 
della coscienza e-la benedizione. del 
popola. Non ero? degno di ‘esserne 
capo; l'essere stato loro compagno’ 
sarà il vanto maggiore della mia 
vita. » sa ar 
Statistlea:dotoresa. 


Dal 21 agosto, giorno în cui si 
constatò il primo decesso colerico fino 
alla mezzanotie del 26 settembre si 
ebbero nella nostra città 10,486 casi 
e 5548 morti. 

Tenuto contò della brevità del 
tempo, l'epidemia presente ha supe- 
rata tutte le alfie, compresa quella 
terribile del 1837: che in cinque mesi 
diede 13,800 decessi 

. Andiamo bene 






































Napoli, 28. 


.3 Come. vi 





__l deputati pr 
Si alisani, 


10. — Numeri separati si vendono all'edicola, o presso i tabaconi dl Morontovacchio, Piazzu V. Ri 6 Vin Daniole Mi 
t. 10 — nerotrato Cont. 20, RA (oa i Sg 0 


IL RE AP 


È (Nostre corrispondenze) 
Pordenone, 27 settembre (ovo 6 pom.) 
‘ La colazione a Corte. 


scrissi, ivi fu‘ stamane 
una colazione a Corte cui erano ine 
vitati.i Senatori, i: Deputati politici 
ed amministrativi della Provincia, il 
prefetto comm. Brussi, il ‘Presidento 
e vice-presidente del-Consiglio pro- 
vinciale e la ‘Giunta’ municipale di 
Pordenone. ©’ PRA S 
Eccovi il menu, ché mi: venne fa- 
vorito da un Depatat provinciale :. 
. Macaroni è la Napolitaine * 
:Consommé aus’ pdles È 

= Palé de foie gras en croutes 
Colelettes de veauià la milanaise 
Bindonneaug el faisans ròtis. Sulade 
Péches è la Condè «© ©“. >» 
«Dessert. 

Come altra curiosità vi trascrivo 
la disposizione dei ‘posti alla tavola 
reale. “e : 


























tiLa tavola era a forma di cavallo. + 


AI centro della parte esterna: sé» 
pt ua în i 

“Erano alla ‘sua destri: Generato 
Pianell, generale .Pasi, il ‘Prefetto 
Brussi, il IT di Sindaco in, Pordone 
Scandella, il commissario distrettuale 
Abetti, i deputati provinciali cav. 
Marzin ed avvocato Bossi, il maggior 
generale Ponzio di Vaglia, ‘1’ asses- 
sore municipale di Pordenone cav. 
Varisco, lo scudiere di $.'M. mar- 
chese Origo ed il tenente Defornari 





Alla sinistra: Generale Cosenz, il” 


deputato al Parlamento on, Fabris, 
il presidente del Consiglio provin- 
ciale conte comm. di DPrampero, i 

ì vinciali, Milanese,. Monti 
il tenente colonnello Da- 
bormida, l’ assessore municipale in 









H Bollettino della Stampa dalle 4 | Pordenone Valentino Torossi, il mag- 


pom. di ieii alle 4 pom, d'oggi reca: 
CASI 123 e MORTI 26. Dei colpiti 
nei giorni precedenti morti 38. 
Non c'è tanto male. 
. Genova, 28. 


Ii Bolleitino della stampa reca: 
dalle 10 pomeridiane del 27 alle 4 
pomeridiane del 28, casì 2. 

Continuano le disinfezioni su va- 
stissima scala. Quattro squadre di 
volontari della Croce rossa coadiu- 
vano gli agenti in questo servizio, 

Gli isolamenti delle famiglie attac- 
cate vengono mentenuti con rigore. 
Ma si ritiene che molte famiglie non 
denunziano i casi. 

Fece ottima impressione la notizia 
della venuta del ministro Grimaldi, 
atteso quì domani. 

L'arcivescovo hs visitato oggi il 
lazzaretto. 







Spezia, 28, 
Si assicura che domani verrà tolto 
il cordone sanitario intorno alla Spezia. 
Nel Polesine. . ' ’ 
Rovigo 28. 
Quattro nuovi casì di cholera fu- 
rono denunciati oggi in tutta la 
Provincia : tre a Bottrighe ed uno a 
Crespino. Ì 
Da Ferrara si ha che fu denunciato 
un nuovo caso a Copparo. 
E casi di Venezia. 






















Venezia, 28. 
I casì sono tre: uno sospetto — 
Teresa. Zampedri — morta l'altro 





giorno, e due genuini, a. quanto. pare; 
uno cioè a Pellestrina e dan altro a 
S. Leonardo. Quello di Pellestrina 
era un povero operaio addetto. ai.la- 
vori del Gorzone presso Brondolo. 

Quello di S. Leonardo. verificossi 
sabato sera in un facchino fertoviariò; 
certo Natale Zamboni; * TE 

Tutti e trei casì fu 
morte. - ? 

L'autorità, i medi 
loro dovere. Disinfezi 
tutto fu ordinato secondo, le più r 
gorose prescrizioni della. Scienza: ; 






























Cavarzere. 






È. morto ad 
Tuti 





















































giore Caccianino, il mastro di. Cerì- 
monie comm. Brenda, il medico di 
S. M. cav. Saglione. 

Nella parte interna sedevano: di 
fronte a-S. M. il: conte Panissera 
pref. tto di palazzo; 

a destra: i deputati on. Cavalletto, 
on. Orsetti ed on. Solimbergo ‘ ed il 
Procuratore del re in Pordenone cav. 
Scolari ; ° 

alla sinistra: i deputati on. Billia 
ed on. Chiaradia; il presidente del 
tribunale pordenonese cav: Bernasconi, 
il tenente colonnello La Via, il mag- 
giore Sterpone e l’ufficiale di guardia. 


Una escursione al campo. 


La città era animatissima; il mer- 
cato settimanale del sabato contri- 
buiva anche a renderla tale. Lungo 
il corso Vittorio Emanuele, baracche 
improvvisate e baracconi ‘per ogni 
dove, e gente a frotte che iva e re- 
diva per comperare o per vendere, 
frammista alla gente ‘venutacif Por- 





«.denone: per_vedere;-per-acclamare il 


Padre del Popolo. Fra la prima, noto 
con curiosità le graziose montanine 
di Aviano, di Montereale, col. cappello 
in testa, i lunghi pendenti alle orec- 
chie, le calze grosse e +raforate di 
Jana scendenti fino al coZ/o del piede... 
Che bei tipi! E sopratutto, che tipi 
curiosi tra questa folla da mercato! 

AI caffè principale — donde av- 
venne la partenza ‘degli invitati a 
colazione per la palazzina, reale, 
stanno raccolti parecchi degli accorsi. 
a rendere omaggio a Umberto buono 
e leale — s' intende, personaggi ri- 
vestiti di cariche pubbliche ‘o per lo 


meno rappresentanti di ‘qualche so-: 


cietà: un pubblico: ufficiale in certo 
qual modo. Il ‘pubblico non ufficiale 
s'aggira per le vie; o si fa salare in 
qualche trattoria o in qualche aste- 
ria, per far colazione e'poi recarsi al 
campo. ita | 
: Cì deve andare anche S. M.. al 
* campo © quindi ecco che vi si avvia 
ure' il vostro redattore, Da LE 
+ 1 vetturali scorticano. Pazienza! La 
tariffa — a sentirli — parla: chiaro, 

bisogna pagare l..- Per fortuna; il 





irovo un gentile ‘sighore' ‘udinese 
he m'accoglie nel-:suo..calesse. I: 
iei - ringraziamenti. Eccoci - sull 
trada, în mezzo. alle: praterie vastis: 
ime, dove, al: principiar del‘‘secolo, 





> Atiworisenivivta postate) 





‘l vele sul marte — 


Signore ebba pietà delie ‘imie ‘tasche. 1 























Nous socsitanoio: 
strzioni 20. 009 È pie; 
perte anleci 

ar uni coli volta 18 
1V* pspina contesital, 
DO atte lita, Per più 
volte si farà va abibiro» 
go, Artic. li entemni» 
“enti n IIS vagit 

“obi, \ble iiuss. 
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ORDENONE. 


‘nécampò le sue truppe vistortose Na- 
palcone I, e che. servorio da' i 
lago accampa: i 
zioni militari. Che yi 
Confinà' coll’ orizzonte da tirtt 

quasi; meno che verso nord. 6 n 
‘ovest, ove s'ergono bruscamiente sulla 
| pianura ‘le sagiitagne piuttosto brulle 
di Montereale, di Avian 

Pada, il monte Coll’ Alto,..E larghe 
striscie ‘bianche, tortudse,;; sgeridono . 























































letto ghi ( 
E quà e là, su quella pi 
mensa; macchie Dbascose, , 
lite 0 l'aguzzo campanile ’di. 
villaggi: Sedrano, S, Foca, S. Qu 
Roveredo, cascina Rinaldi, cpeci 
Bicon. o RI 4 

Presso quest’ultima doveva essere 
avute: 






































Quindi, per San Quirino 
alla cascina Rinaldi, non molto lu 
dal Bicon, prendemmo .:pnsta 
una piccola altura, dond 
vano al passo giudiziose 
«zucche cariche de’ loro;.fr 
I sole divertivasi .a 
sugì caldi raggi la testa, 
l'aria tremolava pel. caldo .8u;qi 
piano ondulato; Jas i stavara di 
sagio, ma. volentieri, .Speravamo “di 
avere la miglior posizione. Intà 
sì guardava. Dalla n 
turai si dominava: ua fire 
di: cinque’ chil 
prateria; ed altre ed ;altre sap 
che s’estendevano al di là; fn 
verso il mezzogiorno e verso'il' sud: 
est vedevamo il così detto hoséò. di 
Murlis e più in là mate! 
folti — o che parevano. tàli 
distanza — intorno a qua 
rossigno di casa; e più lungi 
i campanili di villaggi — la pi 
friulana, l'orizzonte foscò per.ne 
lucenti. ai raggi del sole, | |, 


















































































— Ecco! ecco! 
— Che cosa ? sea 
Laggiù, una vedetta, ui 















riere, un picchetto... 

Comparivano infatti e spiccavano 
di quando a quando,. delle 
scure, mobili, in cui mal distipguevì 
figura umana o di cavalla; . 
stavano fissi al loro posto, 



































movevano fantasmagoricamente;ira 









pidi; e sparivano, Erano staffe: 
andavano quà là pel cam 
impartire ordini, a riceverné ‘plotoni 
staccati che sì portavano’ al.*4 
loro ‘assegnato ; vedette che < 
lora: fissato spiavanò' 


hè; 



























Finalmente giunge 
che tosto avrà principio 
tere e sopratutto che il ‘R 
presso di ‘ncì. Già, tutti In: 


















questo ' consolatore degli 

























Ecco che lassù, verso Santa Fo 
si staccano delle masse nere! ‘ 
— Lsoldati! i soldati! 

E dal bosco di Murlis sbuca 
‘masse nere — più vicine qu 
mandando qualche scintillì 
ancora. i soldati; le spade ' degl 
ficiali corruscano al sole. 

E sulla pianura vasta, i 
dalle. ondulazioni lievi, corròna!.i 
vario senso le staffette, gli. ufficiali 
le vetture private che vogliono.me 
tersì a posio, i privati....pî 
.che. di vettura e;che- ms 
piedi, sudando e sbulla 

E laggiù, sull’o 
delle piccole ombré;: c6 
forme con cui sembr 






























"tinuamente.: 
corrieri, lonta 
«È lu 














‘do fu per” 


CRONACA. PROVINCIALE, 


Un. aneddoto. Pordenone, 28 
settembre. Questa la sentii raccontare 
in un crocchio di amici, ma mi si 
diede la’ più». formale assicurazione 
che è vera, proprio vera., 

Un tale, di cui presentemente non 
ricordo il nome, vecchio, che serviva 
di vetture il campo ancora sotto il 
generale Radetzky e che lo serve 
tuttavia, riceve. direttamente dàl ge- 
nerale Pianeli gli ordini quando deve 
preparare pel generale delle vetture. 

Or avvenne che uno dei passati 
giorni pattuì colla ufficialità un ser- 
Vizio di vetture, volendo parecchi 
uflìciali fare una gita non so per 
dove. i 

Dopo, capita al pover” uomo un te- 
legramma da Pianell, direttamente, 
in cui gli diceva tenesse pronte le 
vetture pel domani. . 

Il nostro uomo- perde la festa, 

Va in cerca degli ufficiali con cui 
aveva stabilito il servizio, Erano a 
pranzo, presso un conte. Il nostro 
si fa coraggio; ci va; domanda di 
essere ammesso, per cose urgenti. E 
introdotto. Ti, È 

— Signori... signori... signori... 
Gli ufficiali lo guardano sorridendo. 
-- Signori... signori... signori... 

Il pover uomo non sà balbettare 
altro che questo. , . 

Si comincia.a temere qualche di- 
sgrazia. Alcuni .gli vanno presso, lo 
incuorano. - i 

— Un dispacci 
un dispaccio... » si 

— Ma parlate în nome di dio. 

— Un dispaccio di Radetzky... 
Voleva dire un dispaccio di Pianell. 
Povero Radetzky, che - ora dorme 
polvere nella sua fredda tombal... Il 
vecchio ne trovò il nome rincantue- 
ciato in un angolo remoto della sua 
memoria 1... . 


Il paese deî 'imîracoli. Por- 
dinone, 27 settembre. Permettete che, 
per ‘intramezzare l'una fatica coll al- 
tra, vi scriva adesso, mentre it re ri 
ceve, di qualche altra cosa.Ho intitolato 
queste quattro righo; Il paese dei 
miracoli. Ed invero come non dir tale 
il paese di Tamai presso Porcia, di 
750 anime circa, se ivi dal 19 giugno 
4888 fino’ all’altro ieri non era morto 
nessuno, avendosi invece battez- 
gati ben quarantanove bambini ? 
Altro che finire il mondol... _ 
> Ed anche il morto dell'altro giorno 
disgrazia, e non già per 
morte riaturale. Era addetto ad una 
trebbiatrice di' risò. Fu impigliato 
nella macchina — sfracellato... 

AI suo primo grido — lungo, stra- 
ziante — un ragazzo di otto anni, 
con intelligenza e forza molto supe- 
riore alla sua età — corse a fermar 
l'acqua... Era troppo tardi! 


Rottura d’ una macchina. 

Pordenone, 27 settembre. Ero sul 
piazzale della stazione, che aspettavo 
la formazione e partenza della fiac- 
colata ; circa le otto e un quarto di 
sera. Quando' sentii: Parlenza per 
Udine! partenza per Udine! 
Came? — pensai — Questo 
treno deve giungere a Udine alle 
otto e mezza ed è qui ancora? — 
Volli andare perciò a verificar il 
motivo di un tale ritardo; e seppi? 
che la macchina del treno s'era rotta 
proprio lì, x 
china di riserva non la si potette 
sostituire subito, perchè il macchi- 
nista di riserva era andato a spasso, 
alle feste; per cui si ebbe un ritardo 
di un'ora. 

Lavori pubblici. Il Consiglio 
Superiore dei Lavori pubblici ap- 
provò il progetto per f lavori di si- 
stemazione del Rio. Urana presso la 
Stazione di Tarcento sulla linea-U- 
fline-Pontebba. 


Utili conferenze, Îeri, 28, lo 
egregio prof. Viglietto tenne in But- 
trio due conferenze sulla vinilicazione. 


La risposta al Sindaco. Tai 
pana, 23 settembre. Rispondo al co- 
municato del Sindaco di Platischis, 
inserito nel numero di jeri della Pa- 
tria del Friuli, Quel signore. doveva 
zittire, perchè la sua proverbiale ina- 
bilità, in fatto di P. S., deve essere 
stata notata anche da qualche Auto- 
rità. 

La sua pochezza gli fa-ritenere che 
il compito dell'Ufficiale di P. S. si 
limiti alle prime ricerche, ed al primo 
rapporto; ma così non è, perchè la 
cerchia delle attribuzioni del mede- 
Simo si estende molto più în là. 

“Quì specialmente, che si parla l'i 
dioma slavo, e siamo molto distanti 
da Tarcento, l’opera dei Carabinieri 
non si può ritenere sufficiente, bi- 
sogna quindi che -il Sindaco si dimo- 
stri solerte nel fare. indagiri e nel 
tenere di continuo informata di tutti 
g? indizi la giustizia procedente. 

Nel caso concreto poi, in quello 


«un dispaccio... 


alla stazione; che la mac- 


della ribellioné, V’incuria-del Sindaco 
si dimostrò tanto potente, che «ap- 
punto le' prove, invocate in suo al 
poggio, sono quelle che la rilevarono 
e possono attestarla. 

E con quale coraggio viene il 
daco ad attribuirmi rancori personali? 
E non ricorda egli quante volte dal 
488! in poi lo pregai di smettere 
astio che lo rode, di pacificarsi colla 
‘Giunta e col Consiglio, e di coope- 
rare per l'attuazione del programma 
della maggioranza ? Ha già scordate 


“le tante buone promesse che ci g 


tava ‘sul piatto ed i mezzi, coi qual 
ci minava di nascosto? È la pace 
non Ja Jotta che noi desideriamo ; ma 
siccome col Sindaco nessuno finora 


‘potè conservare cordialità, noi che 


fummo i più battuti, abbiamo dovuto 
finire per rassegnarci a combattere 

Se padroneggio non dispotizzo, co- 
me vorrebbe fare il signor Sindaco. 


È il programma della maggioranza 


della popolazione, del Consiglio co- 


‘munale, dell’autorità tutoria che si 


cerca. di attuare gradatamente, e ad 
onta di tutte le avversioni del Sin- 
daco. Dal 1874 in poi le mie idee 
amministrative non subirono smacchi 
in Consiglio; ma invece il mio avver- 
sario, da tre anni a questa parte, si 
vede continuamente umiliato da voti 
di sfiducia. Anche nella passata do- 
‘menica voleva far passare ad asses- 
sore effettivo l’unico suo partitante; 


‘ma il Consiglio: gli diede un’altra 


lezione memorabile. 

Che dire di un Sindaco che asse- 
vera pubblicamente di non voler ri- 
nunciare per dispetto alla Giunta 
Municipale ed al.Consiglio comunale? 
Devesi fin troppo inferire, che dove 
regnà la pochezza intellettuale, la 
delicatezza non ha ingresso. 

Si persuada il Sindaco che prima 
del corrente anno chi scrive aveva 
tutt altro che voglia di lagnarsi sui 
giornali; ma egli’ ha creato una po- 
sizione tale, che sarebbe stato da vile 
non raccogliere i tanti guanti lan- 
ciatici. 

E chiudo ricordandogli che nes- 
suna minaccia m’intimidirà, e che 
per servire, come servo, ai 4/5 della 
popolazione comunale sono pronto ad 
allr'ontare anche una seconda edizione 
di dinamite, A. G. 


Serva infedele. Dalla casa di 
abitazione del conte Liobaldo Mels, 
ora villeggiante in Prepotto, vennero 
a mancare un po’ alla volta, nel corso 
di un mese, una spilla con ‘grossa 
ametista contornata di brillanti, le- 
gata în oro, del valore di I. 200 circa, 
di proprietà di esso. cn. Mels; un 
ago d’oro con capogchia formata da 
una perla, del valore di 1. 10, e fio- 
rini 40 in B. N. austriache, di pro- 

rietà della governante di casa, Er- 
nesta Kiessling; più altri denari, per 
una somma non precisata, dei figli 
Mels; e biancherie di proprietà della 
famiglia stessa. 

I sospetti dell'autorità di P. $. 
caddero sopra Anna N. di Prepotto, 
domestica, alle dipendenze della fa- 
miglia Mels; e praticate, con molta 
abilità, le necessarie indagini, ne 
risultò la certezza della colpabilità 
della N. e si ottenne anche la con- 
fessione della colpevole. 

J denari, le biancherie, l’ago ‘della 
Kiessling, furono rinvenuti e seque- 
strati in casa della N. — La spilla 
d'ametista fu sequestrata presso l’o- 
refice C. di Cividale, ov'era stata 
depositata dalla sorella della N. 

La N. venne arrestata e tradotta 
alle carceri di Cividale. 


Bisgrazia. A Brugnera di Sa- 
cile, certo Rui Giuseppe, trovandosi 
nel molino di Grillo Ruggiero sdruc- 
ciolò sul pavimento e ruzzolò” sotto 
il cilindro della macchina che gli 
fracassò il petto, e morì sul colpo. 


Fratricidio, A Claut (Spilimber- 
go) altercandosi fieramente i fratelli O- 
liva Vincenzo e Giovanni, presenti gli 
altri di famiglia, il Giovanni,. aller. 
rato un coltello da tavola ferì grave- 


mente il fratello Vincenzo dimodochè' 


tre ore dopo moriva. Un figlio del- 
l'ucciso, Pietro Oliva, lanciò una 
scure contro lo zio Giovanni che pure 
riportò ferita guaribile in 40 giorni.' 

Zio e nipote furono arrestati. 


PT oe 


CRONACA: CITTADINA 


la passeggiata di beneficenza. - 


La passeggiata di beneficenza è ri- 
mandata a giovedì prossimo. 

Il Municipio ba concesso la-Banda 
cittadina, il Comandante del Presidio 
la Banda militare, il signor avvocata 
D' Agostini la fanfara de’ suoi allievi; 

I carri vennero offerti dal cav. G. 
Batta Degani. — -- _ 

TI Comitato si riunisce questa sera 
per prendere ulteriori disposizioni. 


Contorso. perla costrazio- 
ne del ‘ponte (sul torrente 
Sabato. si riunì il Consi: 
g “Consorzio per discutere 
il bilancio consubtivo.di prima pre- 
visiono, Di' 18: rappresentanti, dieci 
intervennero alla, seduta. Il Consiglio 
approvò l' offerto :Bilaneio det  Cou- 
sorzio nelle risultanze complessive di 
L. 79,650 con l'aumento di 1,. 6104,40 
sul Preventivo approvato per il primo 
riparto. . x x 

L'ingegnere Canciani rappresen- 
tante di Udino fece un’ osservazione: 
sul nori essòrsî conservata una ban 
china appiedi dell’argine, ma essersi 
fatto l'escavo fin sotto l'argine stesso. 

Il cavalier. -ing. Tonutti rispose ‘ 
che alla banchina provvederehbe l'im- 
presa. n 

Il rappresentante di Martignacco. 
nob. Deciani chiese spiegazioni sul” 
patto stabilito. nelle trattative pel 
Consorzio volotitario, in base al quale 
il Comune di Udine avrebbe assunto 


10 
glio di Qu 


metà spesa del: ponte ed accessi, a' | 


suo rischio e vantaggio i ribassi di 
asta e le eventuali perdite. 


Il Presidente diede lettura dell'atto | 


fondamentale del' Consorzio, appro- 
vato dalla Deputazione provinciale în 
base a cui: il'patiò venne totalmente 
abbandonate. 

. Lo stesso nobilé: signore «domandò 
spiegazioni sopra un sentito dire che 
la liquidazione dei lavori potesse 
portare un aumento di spesa di forse 
dieci mila lire per maggiori sterri 
avvenuti, Al che rispose l'ingegnere 
direttore, leggendo un articolo del 
capitolato, nel quale è chiaramente 
detto che i lavori s'intendono allo- 
gati a corpo e non a misura, e che 
non vi possono essere altre -addizio- 
nali di quelle già liquidate ed indi- 
cate nel resoconto. 

Il rappresentante del Comune dì 

Martignacco sì dichiarò soddisfalto. 

Dietro osservazioni dello stesso 
nob. Deciani, si ‘discusse sui modi 
di difesa della strada lateralmente, 
essendo in alcuni punti’ gli argini 
molto alti. Da 

Si approvò la ‘proposta dell’inge- 
gnere, di applicare î paracarria cioque 
metri, ed un albero piuttosto forte fra 
un paracarro e l’altro. 

Per ultimo a Revisore dei conti 
vennero nominati lo stesso Deciani 

e l'ingegnere Canciani. 


A proposito «della mostra 
bovina friulana a. Forino, 
leggiamo nella Gazzetta di‘Torino: 

Detla magnifica razza della pianura 
friulana vi sono due tori ed un 
gruppo di buoi e di vacche che 
fanno molto onore alla provincia di 
Udine, che l’inviò come mostra col- 
lettiva. Questa razza vi è coltivata 
colla selezione e fornisce animali 
atti al lavoro ed alla produzione di 
carne molto squisita. 


WPel prossimo anno scola- 
stico, L'avviso del nostro Municipio 
per l’inserizione degli alunni nelle 
scuole urbane e rurali, non può es- 
sere pubblicato oggi per mancanza 
di spazio. A domani. 


Alla Società Calzolai è per- 
venuta da Napali la ricevuta delle 
lire 70, obolo offerto dai nostri buoni 
calzolai ai disgraziati di Napoli. 

La ricevuta è firmata dal Duca 
«li San Donato. 


La serata di beneficenza 
alla Birreria Kosler. Pubblico 
numeroso intervenne ieri sera alla 
Birreria Kosler. Sì sapeva che?il 25 
per cento dell’ introito era stabilito 
a vantaggio dei chalerosi, e gli udi- 
nesi accorsero in buon numero al- 
l'appello della carità. 

La birreria e l'annesso giardino 
erano sfarzosamente illuminati, 

Le signorine Burghatt e Trani, 
trasformate in gentili fioraie, gira- 
vano di mezzo agli intervenuti of- 


frendo a tutti profumati .mazzolini | 


del loro cestello. Nessuno rifiutava 
l’obolo suo a così vaghe ancelle della 
carità. 

La festa riuscì proprio bene. 


Pover® uamo! Il medico muni- 
cipale Dott. Marzuttini, assistito da 
due vigili urbani, accompagnò sta- 
mane all’ Ospedale un povero. sarto; 
marito di quella donna che l*anno 
scorso alla sagra dei Ri riportò 
frattura di una gamba per'la’cadota 
dell’impalcatura che, come si sa, 
andò a fascio. ceh» . 

Al pover' uomo aveva.dato; di volta: 
il cervello, e stava nudi 
di casa sua in. piazzett; 
facendo del chiasso quan 
i vigili col medico. 

Bail'America, Unaintere: 
corrispondenza da Buenos-Aires,staì 
peremo domani, . . 

Teatro flinerva.: La rin 
illusionista (Olga Orloff ‘darà ‘di 
a sera l’annunciato 
nimento. A domani 


Ù 


tituto flogrammatieo n- 
diniese Teohaldo Cicent, Ri: 
cordiamo che questa sera ul 1eatro 
Minerva ha fuogo lanriunciato trat. 
tesimonto di società, alle ore 8 e 432, 
1 - dilettanti. — rappresenteranno li 
commedia in due atti di E, Scribe: 
S primi sogni d'umore. Chiuderi il 
trattenimento un festino di famiglia 
2 ballabili. * 


Ha enorme accalcavasi icri 
nostra Stazione ferroviaria ad 
ogni partenza dei treni per Pordenone, 
‘Tutti si recavano alla ridente citta- 
della, ansiosi di vedere il Re gene- 
roso, il padre del popolo italiano. 
‘Teatro Nazionale, La Mario 
nettistica Compagnia Reccardini que- 
stà sera alle ore 8 rappresenta : 


alla 


‘% Il Fornaretlo di Venezia con ballo 


ridicolo Amore e Polenta. 


Statistica munisipale. Bollettino set- 
timanalo dal 21 al 27 aettembra, 
Nascite | 
Nati vivi maschi ll femm. 18 
»w mori 3 lo» 
Esposti » — >» 3 
Totale n. 30 
Morti a domicilio, 

Giusappe Contardo di Francesco d'anni 3 — 
Sofix Cusarsa di Angelo di mesi 9 — Giuseppe 
Zilli di Ferdinando di anni 1 — Luigia Chia- 
randini di Angelo di mesi 9 — Giacomo Mauro 
di ‘Giuseppe d'anni 1 mesi 

Morti all'Ospitale Civile. % 

Fortunato Battocchi fu Giovanni d'anni 50 fa- 

legname — Giuseppe Mucuglia fu Nicolò d’anvi 


62 ruuratora — Giuseppo Dogano fu Valentino | 


di auni 79 conciapelli — Isidoro  Vantezzi.di 
mesi 2, to 
Morti nell’ Ospitale militare: 
Scorpio Gabriele fa Raffanle di anni 22 sol- 
dato nell’ 8 Regg. Aruglieria. ‘ 
. IPotale N, .10 


del quali 1 non appartenente al Com, di Udine 
2 Matrimoni. 

Michele-Giovanni Mattiuasi agricoltore con 
Santo Dri contadina — Carlo Goth impieguto 
con Emilia Cloza clvile. . 

Pubblico sioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. 

Etia. Foi agricoltore con Caterina Veritti serva. 


Voci del pubblico, 


Una preghiera, Si prega il 
signor Direttore della Posta che vo- 
glia raccomandare ai propri inser- 
vienti un po’ più di buova maniera 
nel levare la cassetta delle lettere 
durante la notte, per non isvegliare 
di soprassalio i dormienti del vicinato. 


MEMORIALE PEI PRIVATI 
N. 281, 
Municipio di Dignano. 


Avviso di concorso. 

A tutto il 4 p.v. ottobra resta aperto il. con- 
corso ai posti quì appresso indicati, resisi va- 
canti ner dimissione dei titolari. 

1° Maestro nella frazione di Carpacco, verso 
l’annuo compenso di L. 350; — verrà data la 
preferenza al un aspirante sacerdote; il quale 
taoltra avrebbe la cappellania del paese, 

1° Maestra nella ione stessa verso l' o- 
norario di L. 367. Ertro l'indicato tertaine gli 
aspivanti presenteranno fe loro domande, debi- 
tamente corredate, a questa Segreteria, e gti 
eletti entreranno in funzione col‘ nuovo anno 
scolastico. i 

Dignano, 18 serrembre 1884, 
IL Sindaco 
A. Pirona 


Comune di Tricesimo, 


Avviso di concorso, 

A tutto il giorno 10 Ottobre p. v. 
pertò il concorso gi seguenti posti 
Quanti. 

a) Maestro per la prima inferioro maschile 
di questo capoluogo collo stipendio aunuo di 
Live 550; Rat 

8} Maestra per la scuola mista in Arra collo 
stiperido annuo di L. 550; 

€) Muestra per la scuola mista in Leonaeco 
collo stipendio annuo di L. 550.’ 

Qgni aspirante dovrà produrre, a questo Mya 
nicipio entro il detto termine, le istanza cor- 
redute dai documenti necessari, 

. La nomina viene fatta per wo biennio. 
Tricesimo, li 22 ‘settembre 188£, 
It Sindaco 
Orgnani nob. dott. Vincenzo. 


resta s- 
di Inse» 


N. 883. 


I! Sindaco del Gomune di, 
Avvisa. 

A tutto il giorno 10 -Ottobr 
perto il cancorzo al posto. di seri! 
questo Ufficio Municipale; cui è. annétso l'annuo 
stipendio di It, L. 550 pagabili in dodici u- 
guali rate mengili postecipate, — 

Gli aspiranti produrranu le rispettive loro I- 
atazze a questo Protocollo, entro ‘il termine di 
sopra precisato,  corredandote dei. prescritti 
Documenti, i 

La nomina è di spstianza del Consiglio Co- 
munale, ed il prescelto entrerà in funzioni,. ap: 

îesu esecutoria: la ‘deliberazione Consi» 
ogliaro, : a o GE 
Dali* Ufficio Municipatò ‘ 
Leatizza, addi 21 settembre 1884. 
. H Sindaco 
Vincenzo dott. Pinzani. 


Frequenti convegni di Mi istri 
hanno luogo a Stradella.. Argomento 
principale di queste loro conferenze 
sono il progetto di-legge sulle ‘Co. 


‘-venzioni e la questione. edili 


‘Napoli. : 


- Duello Gomandini = Roniossl, i 


<dH duello tra Alfredo Comandini di- 
rettore della Lombardia e Carlo Ho- 
mussi redittore capo del Secolo ebbe 
luogo. venerdì alle 2 c mezzo pome: 
ridiane, -;.! Ci 

Erano ‘padrini del primo i signori 
avv. Pozzi jo rag, Albani; del secondo 
fon. Mussi è il sig. Bizzoni;! 

Il Comandini ricevette un| ferita 
al-braccio uiestro, una ferita più Jeg- 
gera al pettoed al collo dd una scale, 
fitora alla mano. destra. Ii: Romusgi: 
chbe l'orecchio destro per-metà' re: 
ciso, una leggera ferita fl mento ed “ 
una scallitara» al braccio, destro, © 

Dovenilo passare “mol 
prima che il Comandini:possa battersi, : 
ed. avuto riguardo. all'esito del - 
duello, i padrini del Moncta-6 quelli 
del Comandini dichiarano esaurita la 
questione, coi duello . Romussi - Co- 
mandini anche nei riguardi del Mo- 
neta stesso. act 

Assicurasi che la ferita di Romussi 
sin di diflicile rimarginamento. ‘' 


< li duca di Torlonia offrirà! all'on! 
Depretis di raccogliere gli orfatii dei ‘ 
colerosi negli orfanotrofi di Roma, «; 


VOMZIE TALEGRAMIO 


Vienna, 28. Gli ambasciata 
glese, tedesco e persiano conf 
ieri con Ismail pascià, ex kedivè.di 
Egitto. ‘ . 

Vienna, 28. Doniani s' inaugi 
quì dal Principe ereditario il Con 
«gresso per la tutela della piscicultura; 
spe Occorrono truppe. Do 

RPavigi, 28. Il ministro della‘ ma: 
rina ricevette un telegramma dell’am 
miraglio Miott, îl quale annunzia di 
essersi impadronito di divers | 


+dell’isota di Madagascar, ma aggiunge ' 


che gli mancano per altro le; f 
sufficienti 
Tanariva, 


Nifiioni e trattative, 


Parigi, 29. Il. ministro. dell 
marina chiederà, a' quanto 
Sfera, un nuovo credito di 15 mili 
per il Tonkino e Ja fintia. x 
_Si assicura che Ferry feceal Còn 
siglio déi ministri importanti comu: 
nicazioni sulle trattative corse coi 
Bismarck. La Germania si sarebb 
impegnata ad appoggiare la. Fran 
nella sua resistenza contro l'.Inghil 
terra, ad interporre i suoi buoni dI 
fici a Pekino, e ad ammetter 
commercianti francesi. nella ‘colonia 
germanica del Kemerun. . - o 

La Germania domandò per altro 
uguali diritti pei tedeschi nelle cé- 
lonie francesi della costa occidentale 
e al: africana e del sud a Gabù 
Congo. 

Il Consiglio dei ministri disensse 
jersera gli accordi tra Bismarck? 
Ferry. ‘ 


zo 
per tentare un colpo «sì 


Moxrico Lui, gerente responsabili 
# LOTTO PUBBLICO | 
Estrazioni del giorno 27 seltemb 
Venezia 41 — 63 — 45 — 36 —. 85 
Bari 88 — 72 -— 68 — 74 — 58° 
Firenze 411 — SI — 23 — 59 — 98; 


. Milano ‘63 — 48 — 83 — 6£ — 
«Napoli - 


3 — 2 — 75 — 20. 
Palermo94 — 76 — 36. — 79 

Roma 28 — 412 — 59 —:30 —:50 
Torino 34 — 22 1 29 — 55 —.56 
SIT TZACA RATE LENTA RATA et 
GINTURA ANTICOLERIGH:: 

del dott. LACOTE. 

Cintura ‘Jersey-elastica, igienica, 
antisettica, profilatica del Coler 


È uso attunimento generalizzato © di questi 
cintura, l'appoggio che riceva continuament 
dal corpo madico, le vendita atraordinaria è 


*fettuatesi nei paesi infatti. della Franci 


cialmente a Tolone e Marsiglia, raccomandano | 
urca anticoleriea preparat 
di vume como il miglior preservativo © 
contro il, Colara. Per l'app 
ata cintura sulla regione addominalé 4 
serva il calorico 6 lo si aumenta sensi 
mente in seguito all’azione del 
solfato di rame, 
ZI Solfato di rame è 1 
tante per cocellenza., 
L' elasticità di questo tessuti 
ranide perfettamento udattabile’ 
formazioni del corpo,: senà 
aturbo, “ 
Preparata:da E. Guil 
Poirde'a. Pari 
Deposito! ‘leschasiv 
Manzoni è 





III IZZO : 
Gli annuizi di: Germania; Franela, Inghilterra; Belgi Smieriea sono rict vanti enclus vamente 
‘dalla Compagnia generale diPubb cità, strani » si ] Vienna; Zurigo, eee 





TRASPORTI TERRESTRI. E MATTI > 
sil CASA. FONDATA NEL 1857, > 


Caffè ‘Popolo 
, Strada Molo N. 23 


a, LUCCA; Piazza S. Michele 


‘Agente, eon' procura, delle brina: . 
fi Navi guzione | 


E — Vin Aquileja N. sa 


TORTONA, 
APOLI 


Il 48 delto il più veloce vapore dei mondo Nord/Amei lea pred 3 45 ) | prezzi ridotti Sr 
. n 3 ‘novembre il ‘veloce piroscafo Sud-Ameriea ‘ 3 E, i 20 


ILANO; Via S:-Maria Fulcorina N 44}? 


! Valfredi' Giovanni, 


CASA FILIALE. ‘ 
ASE SUCCURSALI 


Vitto scelto — Vino — Pane fresco — (Gai ; » tu ggio. SCE n settimanali. ‘dal 
pit ag ? Vapori: N dat pori per | 


i levideo e Buenos. ; 


Panzeri F ancesco, SONDRIO.‘ 


Per imbarco passeggiori ed ogni informazione airigersì in Genova: all'Agente Generale della Îinea 


EUGENIO LAURENS ; po i 
Piazza Nunziata N di'* . «| : - per HAmerica: ‘del Nord. 
3 È pri E 15 |A hl ne fa richiesta si spedisco 
ed in' UDINE al rappresentante sig, @. EB. Aunrigoni Via Aquileja n. N. ì. i 


. Coppa Francesco, 
Martinelli. e Mod 





&. B. Arrigoni — UDI 





«Hel colobro 
Comm: Prof. # 


Gu mm Dt di i Lancet DID E sio pie 
soa nome sl rdalitijonino | sura Go gp dt 
Berghen Dà ai denti bianchezza senza cadi puriti a l'alito, rafforza!@ Meta oido, 1 aiatemi ca 
pr da le Facoltà di editi, "î le/ gengive, impediscè Ja, carie, arresta: qu lla incominciata, non 
ed estratto. da ‘fegati freschi e sani altera lo smaltde Diffidare delle gontraffaz ni. 
a. Terranova & Ameriea. ; 


agqua ‘ansterina’o pasti 


‘aipressi inodicissim 


ln Waine presso i Farmacisti Bosero e 
Sandri, dietro.il Duomo. 


" Depussti in 
E ‘ari: Poles 


Farmacia n. 24 di OTTAVIO GAL sa 1a M Litan n ;Laboratorio Ghio piazza SS: «Pietro efLiro, n. ‘gi 


Invano lo studio îndefesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio, sollecito, albero È ‘i inconvenienti per combattere la infiammazione con ‘scolo’ di' muconità purulenta della mem 
+ del prepuzio nell'uomo e dell'uretra-e della vagina. della donna, che'in scuso iristretto, chiamasi DE \ORRAGIA. lavàro petohò ai dovette sempro ricorrero al-BALSAMO COPAI 3E,. al PEPECUBER 
‘ tutti digest incerti, o per.Ie meno d'efficacia lentissima. 
1 solo «chio, profondo conoscitore delle malattie dell'apparato uro-. genitale, 52p) 
di. Pavia, — A questo rimedio che presentiamo al pubblico e the può addi 
pri loto attività non subiscono il di fo:* con altri specifici È quali tutti o sogo il 
'incontrastabile prerogativa che hauno queste Pillole; oltre d' arrestare prontamgnta : 
\awetrati ad il catarro di vescica, essendo inoliie trovate sì pre ‘necoss ll dattie dei coliche nefi i "gutte, mualattie-queste a cni vanno soggetti quelli. che hanno troppò disordii 
, sondussero una. vita..castigata come, per esempio ‘qui x ecifico fe persone che Unnno, qualsiasi d turbo, all'apparato Regie ‘benchè - 00; sia; 
‘essendo stato, precisamente lo scopo del 1 Professor le malattie di quella gi 
9 La notorietà di. questo specifico ci dispensa di Fi più sltre, ‘sicuri che nessuno pot a errate lie quisto rimedio: nou sia una «elle miglio! conqriste ‘fatte ‘alla acienza dalle sapienti investigazioni 
del celebre Professore PORTA, insuperabile ta perle maluttio ‘suindicate. — Costano L9 @ contro, vaglia di L. 2.36 si spediscono per tutto it mondo. 
nor Farmacista OTTAVIO. GALLEANI, dlilano — Vi edinpiego bu n Pillole prbfessore L. PORTA, non che Flacons polvgre peri acqua ‘sedativi, Gio; 
pela, mia pr aradicandone, le -Blennorragie Si recenti che cronichè èd în alcun ia i» rali, applicandone l'uso come. du istrucivae che travasi seguata "dad - pre 
In attesa dell’ invio, sa, eonniderazi one credetemi | - Pisa, 21 setimubro 187! Do AZZINI, Segretario del Congresso Midicy, 
AVVERTENZA. — ‘è Consiglio di molti e distinti medici mettiamo f ificàzioni delle nostre upéeialità' ed ‘imitazioni’ al ‘pit. delle vol 
nessun effetto, Pet Cioe sicuri della genuinità delle riostre ésortiamo i consu: i di ottanioli8 illa nostig casa FARMACIA n.:24 d OTTAVIO. GALLEANI ia Mera 
Rivenditori esigendo quelle contrasegnate dalle. nostre marche di Fabbrica. 
Per comodo e. garanzia degli animalati în tntti È giornî dalle ore 48 alle 2 vi sono di 


Jattie venereè. — La detta Farmacia è fornita di tutti | rimedi che possono orco! 
— ‘rimessa di vaglia postale ulla Farmacia 24 di OTTAVIO GALLEANI via Me 
Rivenditori: in UDINE, Fabris Augelo, Comelli Francesco, ‘A. Pontotti (Fili pui Comes: 
anetti,..G, Seratalio; ZARA, Farmaci ‘Androvie; TRENO, Giupponi Carlo, , Suntohi, SP ALA ié, GILAZ, PIÙ. Prodradi. dà 
dia ala qumero 3, 0 sua guecursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72 Casa A, Mi ato C x ci ini e i, via Boromoi ne :0-0'n tutte 





* COLLEGIO INTERNAZIONALE IN ‘SARONN 


' 


PER IL I N ui UE, CONTA ILITÀ li GOA MEXRCIO 
CON SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE... 
e PENSIONE SPECIALE. per giovani italiani e stranieri studenti iugue. 


Programmi a richiesta. 


ALURENTO: COMPLE o "Pei Samon 


atto. materno, facilita lo. tate 
tare, idigentione facile" completa verido in titte “te 'bitoné farran 
cis. 6 drogherie, 3 


i Per evitare le numerose ; Sontraftazi gere” tota la fi 
ma dell'INVENTORE . .*: ov (:Suisso). 


i Sì vende in tutta Je primaniò ‘farmadie € tvogi 
i * ‘“Colerina, Diseriteria, Febbre DÌ gono a disposizione del’ pubblico us librettà che. vaccogi 
@ Difterite, Risipola, Tisi, :Febbre! P , I Certiflouit rilasciati dalle autorità mediche 


Antidizerasico, ricostituente vegetàle, usato nelle Cliniche, nei gr: ti AI prot uerutieLe Drogo ii Flacones ' cento din 5 fr 


zionali: ed esteri, nonchè dai più distinti medici nella pratica SS 
i Moi mercurio, dello jodio, dell’ arsenico, del ferro » dell'olio di fezato per id ‘VENDITA ALL'INGROBSO ;. rue da Lobidròs, le ost 
ito, della Serofola, "delle Amemie anche da febbri sa . 5 iarino, di DICA Ji 
d'Iinfa etimo i in genere ra Lia patta dieelle . È Deposito generale per ‘YIlalia presso a ; n i Ha (0 li Rogn ‘ato di Aterinzz) posto; 
i iuesto eni pt a'in Jtalfa o speci ' 
e seme: ino- : — Milano — Roma ia Dil Vendit a, in Udine, presso È sat Siena, zion di no smuttandosi Ig! N24; 
a e È te È n * . A ei muta di 
suo, eccità l'ap raordinario. ita le eos) le farmacie: E If Bondo, 6 strontatar RO ivato DGTO dl HO 
l'energia fisica che é invece quasi senza sapore, nu colote;e la fama da “quali 
iva 5 Pi MMinisini E è montato come rima etti Sestino conlibi Muti dé Pest 
Sriziondo gi Concili Lio i Tale pda oi Su ti stiche Gio di fo uenimo messo 
J 17 i ° * . È i Ser O ne 
fiacone di Wayaya in cgni GENE ari $ RE È ) 3 di ato di: Weriuzzo 6. 0 1 deo ‘Flucont tri 
= MP RON poi e to eno Laga 
n “Conresdionari esclusivi: pec l' Italia A. MANZONI e Comp. a Via . È Sa È . lalo Frantoso, e cho dovosi samDre Su fr ' 
cdelle Sala; 36, lo di Via S. Paolo — Roma, Va du Earn: 1. i 5 di dl . . < Fi CTR todo «costa, 
dila a prezzo minore : sono fulsificazi 
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